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Terni

IL CASO

Una lenta ma inarrestabile
emorragia di primari che
dall’ospedale di Terni vengono
richiamati all’Azienda di Peru-
gia. Così il SantaMaria rischia di
perdere ilmeglio dei professioni-
sti, non si sa bene per quale dise-
gno politico o, più semplicemen-
te, perché sotto sotto già si sta
preparando la strada all’azienda
unica che è poi nel disegno del
futuro assetto sanitario regiona-
le. Già da diverse settimana l’uni-
versitario EttoreMearini, prima-
rio urologo, specialista nella chi-
rurgia mini invasiva, uno dei
massimi esperti del settore è al
SantaMariaDellaMisericordia e
viene a Terni soltanto per qual-
che giorno alla settimana. Un al-
tro pezzo da novanta è in procin-
to di emigrare nel capoluogo di
Provincia, dopo che all’Azienda
ternana ha portato una ventata
di innovazione ed anche tante
speranze per i malati di tumore.
Si tratta di Fausto Roila, ospeda-
liero, primario di oncologia, che
alla terapia tradizionale ha po-
sto in campo pure l’altra terapia.
Pure Roila, come Mearini, non

dovrebbe lasciare definitivamen-
te l’ospedale di Terni ma fare il
pendolare, anche se la sua chia-
matanonèancora arrivatama si
tratta soltanto di aspettare qual-
che settimana. I suoi pazienti so-
nogià sul piededi guerra, perché
Roila, oltre le indubbie capacità
professionali segue il paziente
anche fuori dall’orario di lavoro.
Il direttore generale Maurizio

Dal Maso non si sbilancia: «Le
decisioni vengono prese dal di-
rettore generale Emilio Duca,
dall’Università e dall’assessore
alla sanità». Intanto, però, c’è un
depauperamento delle risorse
mediche al Santa Maria, perché
quello che, per adesso, sembra
soltanto uno spostamento sal-
tuario, con il passare deimesi po-
trebbe diventare definitivo.

L’esperienza insegna. Fu così an-
che con il primario di chirurgia
toracica Francesco Puma che fe-
ce il “pendolare” tra i due ospe-
dali. Poi alla fine a Terni non tor-
nò più, al punto che venne sosti-
tuito dall’attuale primario Mark
Ragusa. Insomma la storia si ri-
pete, per questo motivo al Santa
Maria tira una brutta aria, con i
familiari delle persone seguite
da Fausto Roila che promettono
di far sentire la loro voce. Un pri-
mario a mezzo servizio ed un al-
tro in procinto di diventarlo. Tut-
to questo quando dieci caselle di
primariato devono essere coper-
te. Maurizio Dal Maso vuole che
quelle caselle vengano riempite
con nomi altisonanti «anche per-
ché l’ospedalediTerni è in grado
di offrire ai professionisti che
verranno strumenti ed apparec-
chiature di alto livello oltre ope-
ratori di grande valore».
All’ospedale di Terni sono passa-
ti professionisti del calibro di
Giulio Maira (neurochirurgo)
Giuliano Cerulli (ortopedico),
Piergiorgio Cau (chirugia vasco-
lare), Camillo Valori (medicina
interna) tanto per citarne qual-
cuno.

UmbertoGiangiuli
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ACCIAIERIA

Lavoratori in stato di agitazio-
ne all’ Ast di Terni: a proclamar-
lo sono state le rsu di stabilimen-
to, che hanno indetto anche il
blocco degli straordinari. La de-
cisione è stata presa - annuncia-
no le rappresentanze sindacali -
dopo la comunicazione
dell’azienda che procederà
all’aumento della turnistica nel
trenoacaldo, passandoda 15 a 18
turni settimanali attraverso l’in-
serimento di nuovi lavoratori,
per potere così azzerare lo
straordinario e rispondere «al
meglio» ad eventuali esigenze di
mercato. Le rsu, pur apprezzan-
do l’ingressodi nuovopersonale,
esprimono «ferma contrarietà»
perché l’azienda «non ha per-
messo di affrontare una vera
trattativa di metodo e merito» e
ritengono che «l’aumento di tur-
nistica e il numero dei lavoratori
da inserire è frutto di scelte uni-
laterali prese in altre sedi». L’as-
setto presentato, sempre dal
punto di vista delle rsu, non azze-
rerà lo straordinario, anzi lo au-
menterà e, così come proposto,
«l’aumento a 18 turni non garan-
tirà nemmeno i livelli di sicurez-
za, in quanto si abbasserà drasti-
camente la reale professionalità
all’internodel reparto». «Quanto
sopra detto - concludono le rsu,
che si riservanodi intraprendere
ulteriori iniziative sindacali - ri-

porta ancora una volta al centro
dell’attenzione l’esigenza di un
vero e completo chiarimento sul-
le relazioni industriali come an-
nunciatodalladirezione».
Intanto in un incontro che si è

tenuto nei giorni scorsi con i ver-
tici di Federmanagernazionale e
regionale, alla presenzadiMario
Cardoni, Luciano Neri e Mario
Priante, l’adMassimiliano Burel-
li ha spiegato la rivoluzione in at-
to nell’organizzazione dell’accia-
ieria e ha confermato le voci po-
sitive che circolavano da già da
tempo: il bilancio di ast quest’an-
no ha chiuso con un utile dopo
anni di rosso. Federmanager fa
sapere poi «di condividere la
nuova strategia aziendale che si
orienta sulla customizzazione
del cliente e non più sulle com-
modities e ha dato la propria di-
sponibilità a sostenerla in sede
istituzionale e sul territorio, co-
me un esempio concreto su cui
dovrebbe orientarsi il riassetto
del settore siderurgico nel no-
stroPaese».
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L’INTERVENTO

Un argomento poco smart
land: la crescita spontanea, inar-
restabile e senza limiti, del bo-
sco spontaneo e della foresta ir-
regolare e selvaggia , sta inva-
dendo il territorio e si sta lette-
ralmente e visivamente impa-
dronendo della città. E’ diventa-
taunavera epropria emergenza
ambientale, paesaggistica, urba-
na e territoriale. Limitando la ri-
cognizione ad uno spicchio del
territorio del Comune di Terni:
da Pentima a Papigno la vegeta-
zione spontanea ha invaso e co-
perto il fiume Nera; la strada re-
gionale 209 Valnerina fino alla
località Tiro a Segno; il centro
storico di Papigno, l’ex stabili-

mento elettrochimico di Papi-
gno ( gli arbusti arrivano a tocca-
re il ponte in ferro che collega le
due sponde dell’area) la Palazzi-
na restauratanegli anni ’90 con i
fondi del programma Resider 2,
tutta la via Filippo Neri, dal pon-
te fino al paese di Papigno. La
Centrale di Galleto, la cattedrale
della produzione di energia
idroelettrica da fonte rinnovabi-

le, e la adiacente Centrale di
Monte Sant’Angelo, sovrastata
dal grande carroponte, stanno
scomparendo dalla prospettiva
visiva, chiuse, murate dal bosco
spontaneo. Anche il grande e
maestoso Ponte in acciaio ad ar-
co della superstrada Terni-Rieti
rischia di scomparire alla vista.
Gli interventi di manutenzione
ordinaria, che nel corso degli an-
ni si sono via via diradati per ca-
renza di risorse finanziarie, non
sono sufficienti a contenere e te-
nere a freno questa crescita sel-
vaggia ed invasiva della vegeta-
zione spontanea, alimentata al-
tresì di piante infestanti. Il pae-
saggio ed il territorio sono som-
mersi. Che cosa si può fare, po-
sto che qualche cosa si dovrà
pur fare se non vogliamo ritor-

nare ad una situazione pre-rivo-
luzione industriale? In primo
luogo è necessaria una presa di
coscienza del problema, della
sua entità e vastità da parte di di-
versi attori: cittadini, associazio-
ni ambientaliste, comunità loca-
li, organi di informazione, enti
locali, Comune di Terni, Provin-
cia di Terni, Regione dell’Um-
bria, che ha competenze sia sul-
la Strada Valnerina che sul fiu-
me Nera, nonché per gli aspetti
ambientali e paesaggistici, l’Ar-
pa , la Sovrintendenza ai Beni
Culturali e Paesaggistici
dell’Umbria, le grandi società di
produzione e di trasmissione di
energia elettrica (Erg e Terna ).
Provare amettere a fuoco il pro-
blema, valutarlo nella sua effetti-
va entità, e definire un piano/-
progetto di interventomirato ad

azioni concrete stimabili in ter-
mini di costi e autorizzazioni
amministrative necessarie alla
bisogna. Il taglio degli arbusti e
della vegetazione spontanea (
l’entità è nell’ordine di migliaia
di tonnellate ) può alimentare la
produzionedi biomassa legnosa
che può essere riciclata nei pro-
cessi di recupero di materia ed
energia presenti nella nostra re-
gione. Le risorse finanziare pos-
sono essere attinte dai canoni re-
gionali annuali per i bacini im-
briferi. Contributi possono esse-
re richiesti alle stesse grandi so-
cietà di produzione di energia.
Chi si prende l’onere di assume-
re l’iniziativa? Certamente non
può ricadere sui giovani artisti e
creativi del progetto”Foresta”.

AlbertoPileri
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«Da Pentima a Papigno paesaggio cancellato dalle erbacce»

Alla finedel terzo trimestredi
quest’anno, secondo ilRegistro
ImpresedellaCameradi
CommerciodiTerni, sono
22.522 le impreseregistrate.
Dal 1 luglioal30 settembreci
sonostate238nuove iscrizioni
a frontedi205cessazionidi
impresaconunsaldopositivo
di33unità.

E’questa ladinamicadel
tessuto imprenditoriale che
emergedall’analisideidati
Movimprese, relativialla
nati-mortalitàdelle
imprese provinciali tra luglioe
settembrescorso.Questo
incrementoèdecisamente
ridimensionatorispettoaldato
del terzo trimestredel2015
dove il saldopositivodelle

impreseregistrateallaCamera
di commerciodiTerni eradi81
unità. Il dettagliodei settori
economicinonevidenziaun
compartocheeccellema
piccolevariazioni cheportano
il saldoadunrisultato
leggermentepositivo; le
costruzioniriportanoun+6,
l’agricoltura+8, le “Altre
attivitàdi servizi”+3. Il
commercio, leattività
manifatturieree i servizidi
alloggioeristorazione
mostrano inveceunsegno
negativo.L’artigianatoha
ormaiun trendnegativoda
diverso tempoeanchenel
terzo trimestredell’anno
registraunavariazione
negativa.
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Imprese, crescita ancora in sofferenza

Camera di Commercio

Questaseraalle20,30, il
direttoredineurochirurgia
dell’ospedalediTerniSandro
Carletti, saràospitedella
rubricasettimanale “Medicina
&Persona”diUmbriaTv.Si
parleràdell’approcciomini
invasivo,dellepiù innovative
tecnichenel trattamentodi
numeroseegravipatologie
cerebrali e spinali,per lequali
l’ospedalediTerni ègiàda
alcuniannicentrodi
riferimentonazionale. La
tecnologiaminivasiva
consenteanche il trattamento

dei tumori cerebrali apaziente
sveglioedelleerniediscali
lombaricomplessepervia
endoscopica.La
NeurochirurgiadiTerniè
diventatacentrodidattico-
formativodi riferimentoper
l’esecuzionedi tecnichemini
invasive integratealla
neuronavigazione tantoche,
concadenzasemestrale, si
svolgonocorsidi
neurochirurgiamininvasivaai
qualipartecipano
neurochirurghiprovenientida
tutta Italiaeanchedall’estero.

Il dottor Carletti spiega le tecniche più avanzate

Neurochirurgia

Sanità, il lento esodo dei primari
Verso Perugia Mearini e Roila

Sopra Fausto Roila a destra Ettore Mearini

`L’Urologo, specialista in minichirurgia
invasiva, fa già la spola col capoluogo

`Per l’Oncologo la chiamata non è ancora
arrivata ma è questione di pochi giorni

Ast, operai in agitazione
ma il bilancio è in attivo

LE RSU ESPRIMONO

FORTE CONTRARIETA’:

«LE DECISIONI SONO

SCELTE UNILATERALI

SENZA CONFRONTO

CON I SINDACATI»

«LA VEGETAZIONE

CRESCE IN MANIERA

INCONTROLLATA

COPRENDO ANCHE

LA CENTRALE

E IL PONTE IN ACCIAIO» Vegetazione incontrollata


